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ANALISI SULLA

SERBIA

Entrato in carriera 
diplomatica nel '95, 
l’Ambasciatore Gori 
vanta un percorso in-
ternazionale che lo ha 

portato da Mosca a 
Bruxelles, a Washing-
ton, oltre ad aver as-
sunto numerosi inca-
richi alla Farnesina.  

Appassionato di 

scrittura, arte, cine-

ma, viaggi e sport, è 

IDE, PRIORITA' STRATEGICA DEL PAESE 

Riforme e stato di diritto,  
così la Serbia può accelerare 
il suo cammino europeo 

Con cinque appuntamenti, l'Ambasciata  
d'Italia intende fare di Belgrado la “Capitale  
della Creatività Italiana”.  
Nostra intervista all'Ambasciatore d'Italia 

Laureato in Cultura Fisica all’Università di Pristina, 

Master in Gestione del Turismo e dell’Ospitalità consegui-

to alla Alfa University di Belgrado, il ministro Memic ha 

maturato esperienza nel settettore come esperto di turismo 

sportivo e ricreativo presso l’Organizzazione Turistica di 

Novi Pazar. Dal 2022 ricopre l’incarico di Ministro del Tu-

rismo e della Gioventù ed è vicepresidente del Partito De-

mocratico del Sangiaccato. 

Innovazione, sviluppo 
sostenibile e ospitalità, 
fattori chiave per un 
turismo competitivo

Per conoscere meglio come si muove 
il comparto turistico in Serbia, abbiamo 
intervistato il ministro Husein Memic 
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INTERVISTA,  
ANNINO DE VENEZIA, 
PRESIDENTE DELLA 
CAMERA DI COMMERCIO 
ITALO-SERBA

EDITORIALE DI 
DRAGAN FILIPOVIC, CEO 
DI GENERALI SERBIA

Luca Gori

Verso Expo 2027 Belgrado:  
sfide e opportunità       

Nuove prospettive globali per il sistema 
imprenditoriale italiano

Dal 15 maggio al 15 agosto 2027 
Belgrado ospiterà l’Expo 2027, 
Esposizione Specializzata dedicata 
al tema “Play for Humanity: Sport 
and Music for All” (“Giocare per 
l’Umanità – Sport e musica per tut-
ti”). 

L’evento è la prima esposizione 
specializzata ospitata nei Balcani 
occidentali e prevede la partecipa-
zione di oltre 135 Paesi e circa 4 
milioni di visitatori. L’obiettivo è 
creare uno spazio internazionale di 
confronto sui temi dello sport, della 
musica, dell’innovazione e dell’in-
clusione. 

Il concept di Expo 2027 si con-
centra sul ruolo del gioco, dello 
sport e della musica come elementi 
capaci di favorire collaborazione, 
partecipazione sociale e nuove for-
me di innovazione. 

Il programma è articolato in tre 
aree principali: 
• Il potere del gioco, con attenzio-

ne alla creatività, alla formazio-
ne e ai nuovi modelli di parteci-
pazione; 

• Il potere della musica, come lin-
guaggio comune tra culture di-
verse; 

• Sport e musica per tutti, dedica-

to all’accessibilità e all’inclusio-
ne. 
La manifestazione punta a coin-

volgere istituzioni, imprese e orga-
nizzazioni internazionali interessa-
te ai settori della cultura, della tec-
nologia, delle infrastrutture e del-
l’economia creativa. 

Per le imprese, Expo 2027 può 
rappresentare un’opportunità di vi-
sibilità internazionale e di sviluppo 
di relazioni commerciali nei settori 
collegati all’organizzazione dell’e-
vento e ai suoi contenuti: infra-
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L'Italia si conferma tra i 

principali partner economici 

della Serbia, con oltre 1.200 im-

prese presenti nel Paese e un 

ruolo di primo piano negli inve-

stimenti esteri. Dall'automotive 

all'agroalimentare, fino a intelli-

genza artificiale, biotecnologie e 

transizione energetica, il rap-

porto bilaterale guarda alla cre-

PARTENARIATO AVVIATO NEL 2009 

Italia-Serbia, un asse strategico 
per commercio, industria e 
sviluppo nei Balcani 

Intervista all’Ambasciatrice Mirjana Jeremić per 
approfondire il tema degli scambi bilaterali e le 
nuove opportunità di collaborazione
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la Serbia, con uno scambio 
commerciale che nel 2025 
ha raggiunto i 5 miliardi di 
euro, registrando una cre-
scita del 13% rispetto al-
l’anno precedente.  

 
 
Qual è il focus  
del commercio  
bilaterale? 
I principali settori di 

scambio riguardano la 
meccanica, i mezzi di tra-
sporto, la metallurgia, il 
tessile, l’agroalimentare, i 
prodotti intermedi destina-
ti alla manifattura e la 
componentistica industria-
le. Su tale punto va segna-
lata la preziosa collabora-
zione fra Ucimu – Associa-
zione italiana dei produtto-
ri di macchine utensili – ed 
il Parco Tecnologico di 
Niš, che hanno elaborato 
un progetto per la costitu-
zione di un Centro Tecno-
logico della Macchina 
Utensile, finanziato con 
contributi Ice. 

L’Italia esporta verso la 
Serbia soprattutto tecnolo-
gie industriali, macchinari 
e prodotti manifatturieri 
ad alto contenuto qualitati-
vo, mentre la Serbia espor-
ta verso il nostro Paese 
veicoli, prodotti tessili, cal-
zature e prodotti agricoli 
trasformati. Negli ultimi 
anni si è, inoltre, rafforzata 
la cooperazione nei settori 

a maggiore valore aggiun-
to, come i servizi digitali e 
l’agri-tech. Desidero, al ri-
guardo, sottolineare l’im-
portanza del settore agri-
colo, su cui va registrata la 
firma di un MoU ad aprile 
fra i rispettivi Ministri 
dell’Agricoltura. 

 
 
Il governo sostiene 
gli investitori esteri? 
Sì, la Serbia continua a 

considerare gli investimenti 
esteri una priorità strategi-
ca per il proprio sviluppo 
economico. Negli ultimi an-
ni il Paese ha investito mol-
to nel miglioramento delle 
infrastrutture e nello svi-
luppo industriale, riuscen-
do a posizionarsi come uno 
dei mercati più dinamici 
della regione balcanica.  

Naturalmente, come 
altre economie europee, 
anche la Serbia si con-
fronta oggi con le sfide 
poste dalle tensioni inter-
nazionali, oltre che con 
una forte polarizzazione 
politica interna. Tuttavia, 
il quadro macroeconomi-
co rimane stabile e conti-
nua ad offrire opportunità 
interessanti per le impre-
se italiane. 

La Serbia sta, inoltre, 
attraversando una fase di 
trasformazione molto im-
portante: da un modello 
economico fondato preva-
lentemente sulla competi-
tività dei costi dei fattori 
produttivi verso un’econo-
mia sempre più orientata 
all’innovazione. In questo 
percorso, il know-how ita-
liano può offrire un contri-

buto significativo alle con-
troparti serbe. 

 
 
Crescita rivista al ri-
basso, inflazione sta-
bilizzata e progressi 
discontinui verso 
l’Ue sono un ostacolo 
al commercio bilate-
rale? 
Il quadro economico 

serbo continua a mostrare 
elementi di resilienza e sta-
bilità. Le stime governative 
parlano di una crescita del 
2,8% per quest’anno ed il 
debito pubblico rimane 
sotto controllo.  

È evidente che esistono 
sfide comuni a molte eco-
nomie europee: aumento 
dei costi energetici e tra-
sformazione delle catene 
globali del valore. Tuttavia, 

questi elementi non stanno 
rallentando il rapporto 
economico tra Italia e Ser-
bia, che continua anzi a 
rafforzarsi. 

Quanto al percorso eu-
ropeo della Serbia, conti-
nuiamo ad esortare Belgra-
do affinché realizzi l’agen-
da riformatrice richiesta da 
Bruxelles in modo da mi-
gliorare soprattutto i para-
metri dello stato di diritto. 
Questi rappresentano uno 
snodo critico sia per acce-
lerare il cammino europeo, 
sia per rendere più solido il 
contesto in cui gli operato-
ri economici sono chiamati 
a lavorare. 

 
 
Attraverso quali 
strumenti il Sistema 
Italia favorisce le im-
prese italiane che vo-
gliono investire nel 
Paese? 
L’Ambasciata d’Italia a 

Belgrado lavora quotidia-
namente insieme agli atto-
ri del sistema economico 
italiano presenti nel Paese 
per favorire il dialogo con 
le istituzioni serbe, facilita-
re nuove partnership e va-
lorizzare le opportunità di 
investimento. 

Nel quadro di questa 
strategia di promozione in-
tegrata l’Ambasciata ha 
lanciato in queste settima-
ne “Play with It”, volto a 
fare di Belgrado la “Capita-
le della Creatività Italiana”, 
con cinque appuntamenti 
principali dedicati a desi-
gn, musica, sport, tecnolo-
gia e gastronomia. 

Accanto alla coopera-
zione economica tradizio-
nale, stiamo rafforzando la 
diplomazia della crescita, 
anche in vista di Expo 2027 
Belgrado. A tal riguardo, 
come Ambasciata abbiamo 
elaborato la guida “Diplo-
mazia della crescita: Expo 
2027 Belgrado”, primo 
strumento operativo pen-

sato per accompagnare im-
prese e stakeholder italiani 
nella valorizzazione delle 
opportunità offerte dall’E-
sposizione. 

Inoltre, all’attività isti-
tuzionale si affiancano 
strumenti fondamentali di 
supporto alle imprese ita-
liane, tra cui Simest, Sace 
e Cassa Depositi e Presti-
ti, che, tramite propri uffi-
ci attivi qui a Belgrado, 
favoriscono l’accesso al 
credito ed i processi di in-
ternazionalizzazione. Un 
ruolo molto importante è 
svolto, infine, da Ice, dalla 
Camera di commercio Ita-
lo-Serba e da Confindu-
stria Serbia, che contri-
buiscono a rafforzare il 
networking imprendito-
riale ed il dialogo econo-
mico bilaterale. 

 
 
Prossime tappe? 
Segnalo due appunta-

menti particolarmente im-
portanti. 

Il Business Forum con 
Confindustria Serbia che si 
è tenuto il 22 maggio, foca-
lizzato su energia, infra-
strutture e sicurezza indu-
striale in Europa centrale, 
orientale e Balcani occi-
dentali.  

Il Forum dell’Innova-
zione co-organizzato con 
partner quali Arduino, In-
tesa Sanpaolo Innovation 
Center, Generali, Cdp, 
Confindustria Serbia, Ice, 
Simest ed i principali hub 
dell’innovazione, oltre ai 
parchi tecnologici serbi. 

Non da ultimo, come 
Ambasciata proprio al fine 
di promuovere al meglio i 
nostri prodotti nella gran-
de distribuzione serba, ab-
biamo avviato in questi 
mesi con Ice una campa-
gna di valorizzazione del 
“Made in Italy”.  

 
Laura Rinaldi 
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IDE, PRIORITA'  
STRATEGICA DEL PAESE 

Riforme e stato di diritto,  
così la Serbia può 
accelerare il suo cammino 
europeo 

Con cinque appuntamenti,  
l'Ambasciata d'Italia intende fare di 
Belgrado la “Capitale della Creatività 
Italiana”. Nostra intervista 
all'Ambasciatore d'Italia 
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strutture, mobilità, turismo, servi-
zi, tecnologie digitali, sport e in-
dustrie culturali. 

La manifestazione si inserisce 
in un contesto di crescente atten-
zione verso l’area dei Balcani oc-
cidentali, dove aziende italiane e 
internazionali stanno valutando 
nuove collaborazioni e investi-
menti. 

 
 
La partecipazione italiana 
L’Italia ha già confermato la 

propria presenza attraverso la fir-
ma del contratto per il padiglione 
nazionale. La partecipazione ita-
liana sarà orientata alla promozio-
ne delle competenze industriali, 
tecnologiche e culturali del Paese 
e sarà coordinata dal Ministero 

degli Affari Esteri e della Coope-
razione Internazionale attraverso 
la rete diplomatica con l’obiettivo 
di favorire il coinvolgimento del 
sistema produttivo nazionale e 
creare nuove occasioni di collabo-
razione internazionale. 

A supporto delle aziende inte-
ressate, l’Ambasciata italiana a 
Belgrado e Confindustria Serbia 
hanno pubblicato la guida opera-
tiva “Diplomazia della Crescita: 
Expo 2027 Belgrado”, pensata per 
fornire informazioni e strumenti 
utili al coinvolgimento del siste-
ma imprenditoriale italiano. 

Il contributo italiano si con-
centrerà sul sotto-tema “Giocare 
insieme”, collegato al tema gene-
rale dell’Expo “Play for Huma-
nity: Sport and Music for All”. 

L’approccio italiano punta a valo-
rizzare il rapporto tra creatività, 
innovazione tecnologica e capa-
cità progettuale. 

Il Padiglione Italia sarà conce-
pito come uno spazio di incontro 
e confronto, con un’impostazione 
partecipativa ed ecologica. Oltre 
alla funzione espositiva, sarà pen-
sato come punto di riferimento 
per attività di networking, rela-
zioni istituzionali e sviluppo di 
opportunità economiche per im-
prese e organizzazioni. 

Tra i settori maggiormente 
coinvolti figurano l’industria 
creativa, il design, le tecnologie 
applicate allo sport, la moda, la 
gastronomia e le soluzioni inno-
vative legate ai servizi e agli 
eventi internazionali. 

In preparazione all’Expo sono 
inoltre già state avviate iniziative 
dedicate alla promozione della 
creatività italiana, tra cui il Festi-
val della Creatività Italiana e la 
Giornata del Design Italiano nel 
Mondo, con l’obiettivo di raffor-
zare il dialogo tra imprese, istitu-
zioni e operatori economici. 

Verso Expo 2027 Belgrado:  
sfide e opportunità       

Nuove prospettive globali per il sistema 
imprenditoriale italiano
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Sede dell'Ambasciata d'Italia a Belgrado
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scita degli scambi commer-
ciali e alle opportunità of-
ferte dall' Expo che si svol-
gerà dal 15 maggio al 15 
agosto 2027, a Belgrado. 

Per parlare dei rapporti 
bilaterali tra ii nostri due 
Paesi, abbiamo intervistato 
Mirjana Jeremić, dal 2024 
Ambasciatrice di Serbia in 
Italia, San Marino e Malta.  

 
 
Commercio italia- 
Serbia, quali sono i 
punti fondamentali 
che trainano il siste-
ma bilaterale? 
Le relazioni economi-

che tra Serbia e Italia rap-
presentano uno dei pilastri 
più solidi e dinamici del 
partenariato tra i due Pae-
si. Il quadro bilaterale si 
inserisce nel contesto del 
Partenariato Strategico av-
viato nel 2009 a Roma, con 
un dialogo politico regola-
re e ad alto livello. L’Italia 
si colloca da decenni sta-
bilmente tra i primi tre 
partner commerciali della 
Serbia, confermando la 
continuità e la profondità 
delle relazioni economiche. 

I fattori chiave sono la 
vicinanza geografica, i le-
gami storici e culturali e la 
complementarità delle eco-
nomie. L’Italia è inoltre tra 
i principali investitori este-
ri in Serbia, con oltre 1.200 
aziende attive che contri-
buiscono alla crescita eco-
nomica, all’occupazione e 
al trasferimento di compe-
tenze e tecnologie. 

Un ruolo rilevante è 
svolto dalle piccole e me-
die imprese italiane, inte-
grate nelle catene produtti-
ve locali. La Serbia si con-
ferma una piattaforma pro-
duttiva e logistica competi-
tiva nei Balcani occidenta-
li, con un contesto stabile e 
orientato all’innovazione e 
alla transizione digitale. 

 
 
Gli scambi culturali 
tra le due Nazioni, 
sono presenti e in 
quale modo? L'Italia 
con il suo patrimo-
nio riesce a dare il 
proprio contributo? 
I rapporti culturali tra 

Serbia e Italia sono intensi 
e rappresentano una di-
mensione fondamentale 
delle relazioni bilaterali. Si 
sviluppano attraverso 
scambi accademici, coope-

razione scientifica, mostre, 
concerti, festival e progetti 
congiunti. 

L’Italia, con il suo 
straordinario patrimonio 
culturale e artistico, con-
tribuisce in modo signifi-
cativo al dialogo intercul-
turale europeo, mentre la 
Serbia valorizza la propria 
tradizione e la scena cultu-
rale contemporanea. La 
cultura resta un ponte sta-
bile tra i due Paesi e raffor-
za anche la cooperazione 
nei settori dell’istruzione, 
della creatività e dell’inno-
vazione. 

 
 
L’Italia si posiziona 
come terzo partner 
commerciale della 
Serbia, hub fonda-
mentale per le im-
prese italiane nei 
Balcani, quali sono le 
previsioni economi-
co-commerciali per il 
2026?  Qual è il focus 
del commercio bila-
terale tra Italia ed il 
vostro Paese? 
 Le prospettive per il 

2026 sono positive, con 
crescita degli scambi e ul-
teriore rafforzamento della 
cooperazione industriale. Il 
commercio bilaterale si 
concentra su settori mani-
fatturiero, automotive, 
meccanico, tessile, agroali-
mentare ed energia, con 
crescente attenzione a in-
novazione, digitalizzazione 

ed economia verde. 
La Serbia si è affermata 

come una delle economie 
più dinamiche dell’Europa 
sud-orientale, attirando 
circa il 63% degli investi-
menti diretti esteri nei Bal-
cani occidentali, grazie a 
stabilità macroeconomica e 
riforme strutturali. 

Un ulteriore impulso 
sarà rappresentato da Ex-
po 2027 Belgrade, che of-
frirà una piattaforma inter-
nazionale per investimenti 
e cooperazione nei settori 
strategici del futuro. 

 
Quali sono i settori 
più promettenti per 
un imprenditore ita-
liano che vuole inve-
stire in Serbia? 
Accanto ai settori tradi-

zionali emergono nuove 
opportunità in Ict, intelli-
genza artificiale, biotecno-
logie, economia digitale e 
transizione verde. 

La Serbia si consolida 
come hub Ict regionale 
grazie a forza lavoro quali-
ficata e a un ecosistema in-
novativo in crescita, soste-

nuto dalla cooperazione 
scientifica, centri di ricerca 
e imprese. Particolare rilie-
vo assume il progetto Bio4 
Campus di Belgrado, dedi-
cato a biotecnologie e in-
novazione scientifica. 

Per gli investitori italia-
ni, la Serbia rappresenta 
non solo un mercato in 
espansione, ma anche una 
piattaforma produttiva e lo-
gistica strategica per l’acces-
so ai mercati regionali ed 
europei, con oltre 1.200 
aziende italiane già presenti. 

 
 
La maggior parte de-
gli scambi commer-
ciali serbi si svolge 
con i membri dell’U-
nione Europea. Quali 
saranno le prospetti-
ve nel futuro della 
Serbia? 
 L’Unione Europea rap-

presenta il principale part-
ner economico e commer-
ciale della Serbia con circa 
due terzi del totale degli 
scambi esteri e una quota 
ancora più rilevante degli 
investimenti diretti esteri. 
In questo modo continuerà 
a svolgere un ruolo centra-
le nello sviluppo del Paese. 
L’integrazione europea ri-
mane una priorità strategi-
ca della Serbia, accompa-
gnata dall’impegno costan-
te nel processo di riforme 
economiche e istituzionali.  

La Serbia prosegue il 
percorso di riforme e inte-
grazione europea con l’o-
biettivo di diventare un 
partner sempre più compe-

titivo e stabile nello spazio 
economico europeo. Allo 
stesso tempo, la Serbia 
continuerà a promuovere 
una politica di cooperazio-
ne aperta con tutti i part-
ner internazionali, contri-
buendo stabilità e prospe-
rità della regione dei Bal-
cani occidentali. 

Alla fine, è importante 
sottolineare che il percorso 
di integrazione europea 
della Serbia dura ormai da 
molti anni. Tra i cittadini 
serbi è presente una cre-
scente aspettativa di vede-
re risultati più concreti e 
tangibili del processo di 
adesione. Esiste talvolta la 
percezione che i criteri e le 
dinamiche del processo di 
allargamento non vengano 
applicati con la stessa in-
tensità in tutte le situazio-
ni, il che può generare fru-
strazione nell’opinione 
pubblica. 

Ciò nonostante, la Ser-
bia rimane fermamente 
impegnata nel proprio per-
corso europeo e attribuisce 
grande valore al sostegno 
ricevuto dai partner che 
hanno costantemente so-
stenuto la politica di allar-
gamento. In particolare, 
desideriamo esprimere il 
nostro sincero apprezza-
mento all’Italia e agli altri 
Stati membri che hanno 
sostenuto e continuano a 
sostenere l’integrazione 
europea della Repubblica 
di Serbia. 

 
Valeria Bartolini 
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Italia-Serbia, un asse strategico  
per commercio, industria e sviluppo  
nei Balcani 

Intervista all’Ambasciatrice Mirjana Jeremić  
per approfondire il tema degli scambi bilaterali e le nuove 
opportunità di collaborazione

Aunde Srb d.o.o. (Gruppo Aun-

de Italia) è attiva in Serbia nel set-

tore automotive, con sede a Koči-

no Selo, Jagodina e opera nella 

produzione tessile e nella produ-

zione di coprisedili per l’industria 

automobilistica. 

La società fa parte dell’ecosiste-

ma internazionale Aunde, gruppo 

specializzato nello sviluppo e nella 

produzione di tessuti, pelli, finte 

pelli, tendaggi, rivestimenti per se-

die, sofà, e coprisedili per autovet-

ture di media alta gamma, con una 

lunga tradizione industriale e una 

presenza globale consolidate. 

In Serbia, Aunde è presente dal 

2012 e ha rafforzato la propria atti-

vità con l’avvio del secondo stabili-

mento nel Paese, a Leskovac, inau-

gurato nell’ottobre 2023. 

Gli investimenti di Jagodina e 

Leskovac si traducono in 28.000 

m2 di superficie coperta, 1.400 la-

voratori e 53 milioni di euro di fat-

turato nel 2025. 

Nel quadro della filiera auto-

motive serba, Aunde Srb rappre-

senta un esempio rilevante di inve-

stimento industriale italiano, orien-

tato alla produzione di componen-

ti tessili e rivestimenti per interni 

auto, con una presenza produttiva 

consolidata tra Jagodina e Lesko-

vac. Aunde Srb si serve di materiali 

di base prodotti in gran parte in 

Italia e negli altri siti dell’Europa 

Occidentale. Questa è una situa-

zione che si definisce win-win, di 

cui Aunde Srb è parte concreta del 

meccanismo.

Aunde Srb, presenza industriale italiana  
nella filiera automotive serba 

AUNDE SRB d.o.o 
Italijanska bb 

35220 Kočino selo,  
Jagodina, Serbia 

Phone: +381 35740 910 / 914 
Email: office@aunde.rs
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La Serbia continua a 

distinguersi come una 

delle economie più resi-

lienti dei Balcani. Per il 

2026 gli analisti prevedo-

no una crescita compresa 

tra il 2,8% e il 3,5%, un rit-

mo che, pur inferiore alle 

performance registrate 

negli anni precedenti, re-

sta superiore alla media di 

molte economie europee. 

Dopo l’espansione su-

periore al 4% registrata 

nel 2024, Belgrado punta 

a consolidare il proprio 

percorso di sviluppo fa-

cendo leva su investimen-

ti infrastrutturali, consu-

mi interni e rafforzamen-

to della base industriale. 

La strategia del governo 

continua a privilegiare la 

modernizzazione del Pae-

se attraverso programmi 

di spesa pubblica destinati 

a trasporti, energia, digi-

talizzazione e attrazione 

di capitali esteri. 

 

Il settore agricolo 

Uno dei principali 

punti di forza dell’econo-

mia serba resta il settore 

agricolo. Con circa il 64% 

del territorio destinato ad 

attività agricole, la Serbia 

rappresenta il più impor-

tante mercato agroali-

mentare dei Balcani occi-

dentali. Negli ultimi anni 

la crescita dell’industria 

alimentare ha favorito 

l’aumento delle esporta-

zioni e l’integrazione del-

le imprese locali nelle ca-

tene di fornitura europee. 

 

Il comparto  

tecnologico 

Il settore Ict, insieme 

alle applicazioni dell’in-

telligenza artificiale e dei 

servizi digitali, è diventa-

to uno dei principali mo-

tori dell’economia ad alto 

valore aggiunto. Belgrado 

si è trasformata in un po-

lo regionale per startup, 

software house e centri di 

ricerca, attirando investi-

menti internazionali e ta-

lenti qualificati. 

 

 

I conti pubblici 
l bilancio statale per il 

2026 mantiene una forte 

attenzione agli investi-

menti, con un deficit pre-

visto intorno al 2,2% del 

Prodotto interno lordo e 

un debito pubblico stabil-

mente al di sotto della so-

glia del 55% del Pil. Livelli 

considerati sostenibili da-

gli osservatori internazio-

nali e che contribuiscono 

a rafforzare la credibilità 

finanziaria del Paese. 

 

 

Inflazione 

Anche la dinamica dei 

prezzi mostra segnali di 

progressiva normalizza-

zione. Dopo le tensioni 

inflazionistiche che hanno 

interessato l’intera Euro-

pa negli ultimi anni, l’in-

flazione serba appare in 

graduale rientro, con sti-

me per il 2026 attorno al 

5,2%. Un dato ancora su-

periore agli standard 

dell’Eurozona, ma compa-

tibile con una fase di cre-

scita economica sostenuta 

e di trasformazione strut-

turale. 

Un ulteriore elemento 

di fiducia per gli investi-

tori è rappresentato dal 

miglioramento del rating 

sovrano, che colloca la 

Serbia ai vertici tra i Paesi 

candidati all’ingresso 

nell’Unione Europea. La 

regione di Belgrado conti-

nua a svolgere il ruolo di 

principale hub economico 

nazionale. 

 

Integrazione europea  

La Serbia è candidata 

ufficiale all’adesione al-

l’Unione Europea dal 2012 

e ha avviato i negoziati 

nel 2014, ma il percorso 

procede con gradualità. 

Le riforme istituzionali, il 

dialogo con il Kosovo e 

l’allineamento alle politi-

che comunitarie rappre-

sentano ancora passaggi 

decisivi per l’avvicina-

mento a Bruxelles. 

Nel frattempo il Paese 

mantiene la propria so-

vranità monetaria attra-

verso il dinaro serbo 

(Rsd), che continua a es-

sere la valuta ufficiale. 

Sebbene l’euro sia ampia-

mente utilizzato in alcuni 

settori economici e turi-

stici, l’ingresso nell’Euro-

zona resta un obiettivo di 

lungo periodo subordina-

to all’eventuale adesione 

all’Unione Europea. 

INNOVAZIONE E INVESTIMENTI 

Il Paese intende rafforzare  
il proprio ruolo  
nell’economia  
dell'area balcanica  

Opportunità di crescita e  
sfide legate al contesto internazionale

Nel 2026, la compagnia assi-

curativa celebra vent’anni di 

presenza nel Paese, un percor-

so che racconta una storia di 

crescita costante, trasformazio-

ne e radicamento nel tessuto 

economico e sociale locale. Dal 

suo ingresso nel mercato nel 

2006, la compagnia ha costruito 

una posizione di riferimento, 

diventando oggi i l  secondo 

player assicurativo in Serbia e 

leader nel ramo vita e salute. 

A seguito dell'acquisizione 

del 50,1% della compagnia Del-

ta Osiguranje, già riconosciuta 

per la sua forte presenza sul 

mercato serbo e la qualità dei 

servizi, la società ha avviato un 

percorso di espansione e con-

solidamento, segnato in pochi 

anni da una crescita significati-

va in termini di quota di mer-

cato e risultati economici. Un 

passaggio importante è stato 

nel  2008 con l ’ ingresso nel 

mercato del  Montenegro,  a 

conferma della vocazione re-

gionale della compagnia e della 

capacità di cogliere nuove op-

portunità di sviluppo. 

Nel 2014, Generali ha com-

pletato l’acquisizione della so-

cietà, rafforzando ulteriormen-

te il proprio impegno strategi-

co nel Paese e consolidando le 

basi per una crescita sostenibi-

le nel lungo periodo. 

Negli anni successivi, Gene-

rali Serbia ha saputo combinare 

solidità tradizionale e innova-

zione. A partire dal 2016, la 

compagnia ha accelerato la tra-

sformazione digitale, introdu-

cendo nuovi modelli operativi 

e soluzioni innovative, tra cui 

lo sviluppo della prima app per 

acquisire polizze online e l'in-

troduzione di droni per il rile-

vamento sinistri nel comparto 

agro, oltre a partnership strate-

giche con banche e intermedia-

ri. Questo percorso ha contri-

buito a rafforzare la relazione 

con i clienti e a migliorare l’ef-

ficienza operativa.  

Allo stesso tempo, l’azienda 

ha investito in modo significa-

tivo nelle persone e nella qua-

lità del servizio, promuovendo 

programmi di sviluppo, enga-

gement e attenzione all’espe-

rienza cliente, con risultati in 

crescita anche negli indicatori 

di soddisfazione.  

Un altro pilastro della pre-

senza di Generali in Serbia è 

rappresentato dall’impegno so-

ciale. Nel 2018 la compagnia ha 

introdotto la Fondazione The 

Human Safety Net nel Paese, 

sostenendo progetti dedicati al-

le famiglie e allo sviluppo dei 

bambini, anche in collaborazio-

ne con la Novak Djokovic 

Foundation. 

I risultati di questo percorso 

sono evidenti. Negli anni re-

centi Generali Serbia ha otte-

nuto numerosi riconoscimenti, 

tra cui quello di Top Employer, 

a testimonianza della qualità 

dell’ambiente di lavoro e della 

gestione delle risorse umane. 

Parallelamente, l’azienda ha 

continuato ad investire nelle 

proprie infrastrutture, come di-

mostra l’apertura nel 2024 di 

una nuova sede moderna ed ef-

ficiente a Belgrado, progettata 

secondo i più elevati standard 

internazionali di sostenibilita'. 

Oggi Generali Serbia si pre-

senta come il maggiore assicu-

ratore internazionale del Paese, 

sostenuto da un forte team e da 

una visione strategica di lungo 

periodo. Con una raccolta pre-

mi che ha raggiunto circa 303 

milioni di euro e oltre 1.500 di-

pendenti, di cui 137 parte della 

compagnia dalla sua nascita, 

Generali  Serbia è tra le più 

profittevoli del mercato, con 

una leadership consolidata sia 

nel segmento vita sia in quello 

danni. 

A vent’anni dalla fondazio-

ne, Generali Serbia rappresenta 

quindi un esempio di sviluppo 

sostenibi le e di  capacità di 

adattamento, in grado di coniu-

gare crescita economica, inno-

vazione e responsabilità socia-

le. Un percorso che guarda al 

futuro con l’obiettivo di conti-

nuare ad essere un partner di 

riferimento per clienti, comu-

nità e mercato. 
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Generali Serbia: vent’anni  
di crescita continua e 
leadership nel mercato 
assicurativo  

di Dragan Filipović, Ceo di Generali Serbia

Dragan Filipović
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Negli ultimi due anni 
le relazioni economiche 
tra Italia e Serbia hanno 
attraversato una fase di 
trasformazione profonda, 
caratterizzata da nuove 
opportunità ma anche da 
criticità che meritano at-
tenzione. 

Da un lato, si registra 
un rafforzamento del par-
tenariato strategico tra i 
due Paesi, confermato dai 
recenti vertici istituziona-
li e dall’intensificazione 
del dialogo economico. 
L’Italia si conferma oggi 
il terzo partner commer-
ciale della Serbia, con un 
interscambio che nel 2025 
ha raggiunto circa 5 mi-
liardi di euro. Oltre 1.200 
aziende italiane operano 
stabilmente nel Paese, 
contribuendo in maniera 
significativa all’occupa-
zione, agli investimenti e 
allo sviluppo industriale 
locale. 

Allo stesso tempo, 
però, il modello economi-
co serbo sta vivendo una 
transizione tecnologica 
che sta modificando 
profondamente la struttu-
ra degli investimenti este-
ri. Se in passato la Serbia 
rappresentava soprattutto 
una piattaforma manifat-
turiera competitiva, oggi 
gli investimenti si orienta-
no sempre più verso il set-
tore IT, i servizi avanzati, 
la digitalizzazione e le atti-
vità ad alto contenuto tec-
nologico. Questo processo 
è certamente positivo e 
contribuisce alla moder-
nizzazione del Paese, ma 
rischia di ridurre progres-
sivamente il peso della 
produzione industriale la-
bour intensive che negli 
anni aveva rappresentato 

uno dei pilastri della coo-
perazione economica ita-
lo-serba. 

Le imprese manifattu-
riere, infatti, devono con-
frontarsi con un aumento 
pressoché annuale del co-
sto del lavoro e con un 
orario effettivo settimana-
le di 37,5 ore, inferiore ri-
spetto alle 40 ore applicate 
in molti Paesi concorrenti 
dell’area. Tale situazione 
comporta inevitabilmente 
un incremento del costo 
industriale nei settori ad 
alta intensità di manodo-
pera e una conseguente 
perdita di competitività ri-
spetto ad altri mercati li-
mitrofi. 

Si tratta di un tema che 
il sistema imprenditoriale 
italiano guarda con cre-
scente attenzione. Per que-
sta ragione sono in corso 
dialoghi attivi e costruttivi 

con il Governo serbo, con 
l’obiettivo di individuare 
soluzioni equilibrate che 
consentano di preservare 
l’attrattività industriale del 
Paese evitando una peri-
colosa escalation dei costi. 

Sul piano macroecono-
mico, la Serbia continua 
comunque a presentare in-
dicatori relativamente so-
lidi: il debito pubblico ri-
mane intorno al 47% del 
PIL, livello sensibilmente 
inferiore rispetto alla me-
dia di molti Paesi europei, 
mentre la politica moneta-
ria della Banca Nazionale 
Serba ha garantito negli 
ultimi anni una notevole 
stabilità del dinaro rispetto 
all’euro, elemento fonda-
mentale per gli investitori 
internazionali e per la pia-
nificazione industriale di 
medio-lungo periodo. 

La sfida dei prossimi 
anni sarà quindi quella di 
accompagnare la moder-
nizzazione tecnologica 
senza disperdere il patri-
monio industriale costrui-
to negli ultimi due decen-
ni. Italia e Serbia hanno 
dimostrato di essere part-
ner affidabili e comple-
mentari: mantenere que-
sto equilibrio sarà essen-
ziale per garantire cresci-
ta, occupazione e competi-
tività ad entrambe le eco-
nomie. 
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Serbia, la svolta tecnologica ridisegna 
gli equilibri con le imprese italiane  

di Romano Rossi, Presidente Confindustria Serbia 

Romano Rossi

Punto di riferimento per le aziende 
italiane e per coloro che hanno deciso di 
internazionalizzarsi, la Camera di Com-
mercio Italo-Serba festeggerà il proprio 
giubileo il prossimo anno “Si tratta di un 
quarto di secolo durante il quale i rapporti 
con le istituzioni serbe si sono fortemente 
consolidati” ci spiega il Presidente. 

 
 
Oltre 1.250 aziende con capitale 
italiano operano in Serbia, gene-
rando circa 50mila posti di lavoro. 
L’Italia continua a essere un part-
ner prioritario per la Serbia? 
In classifica siamo stati collocati al 

terzo posto, superati da Cina e Germania. 
Tuttavia, con uno scambio commerciale 
che ha superato i 5 miliardi di euro nel 
2025, l’Italia non è solo un partner priori-
tario, ma anche necessario per la Serbia. 

Abbiamo portato in questo Paese mol-

ta esperienza industriale, tecnica e mana-
geriale. L’Italia emerge sicuramente nel 
settore food, ma anche nella meccanica e 
nel tessile e nel calzaturiero. Certo, oggi, 
con la concorrenza dei Paesi nordafricani, 
la Serbia incontra non poche difficoltà nel 
sostenere le aziende ad alta intensità di 
manodopera. 

 
 
Il focus del commercio bilaterale 
si sta spostando verso agritech, in-
telligenza artificiale, transizione 
energetica e infrastrutture. Quali 
sono i settori più promettenti per 
un imprenditore italiano che vuo-
le investire in Serbia? 
Il settore della meccatronica italiana po-

trebbe trovare ampio spazio in Serbia. Ne è 
prova la recente visita di un’importante as-
sociazione del Nord-Ovest italiano, ospitata 
presso il Parco Tecnologico di Niš grazie al 
lavoro organizzato dalla nostra Camera di 
Commercio Italo-Serba, di concerto con la 
nostra Ambasciata e con Simest. 

Più in generale, vedo opportunità in-
teressanti anche nei settori dell’innova-

zione industriale, dell’automazione, del-
l’efficienza energetica, dell’agritech e del-
le infrastrutture, ambiti nei quali le com-
petenze italiane possono offrire un con-
tributo concreto allo sviluppo del merca-
to serbo. 

 
 
La maggior parte degli scambi 
commerciali serbi si svolge con i 
membri dell’Unione Europea, no-
nostante la Serbia non faccia parte 
dell’Ue né dell’Eurozona. Quali 
prospettive future? 
Le prospettive restano molto buone, 

anche in considerazione del fatto che la 
Serbia ha accordi di libero scambio con 
molti Paesi, anche al di fuori della sfera 
occidentale. 

Questa posizione consente alla Serbia 
di rappresentare una piattaforma interes-
sante per le imprese italiane che desidera-
no operare non solo nel mercato locale, ma 
anche in mercati più ampi e diversificati. 

Una finestra sull’Europa Orientale è 
rappresentata dal prossimo Expo 27 che 
si terrà a Belgrado. La Capitale serba, im-
portante snodo economico e culturale 
rappresenta sempre più un riferimento 
vitale per le aziende interessate ad inter-
nazionalizzarsi nei prossimi mesi. 

 
 
Che tipo di supporto offre la vo-
stra Camera di Commercio agli 
imprenditori dei due Paesi? 
Offriamo tutto ciò che occorre affin-

ché l’imprenditore italiano si senta come 
a casa: dalla raccolta di dati alle indagini 
di mercato, dalla ricerca di locali produt-
tivi in affitto o in vendita fino alla colla-
borazione con aziende locali. 

La nostra Camera è diventata un pun-
to di riferimento per molte aziende e per 
coloro che hanno deciso di internaziona-
lizzarsi attraverso un Paese amico, che ha 
posto le basi affinché l’imprenditoria pos-
sa evolversi concretamente, guardando al 
futuro con fiducia, nonostante le diffi-
coltà del contesto internazionale. 

 
C.V. 
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TERZO POSTO NELLO SCAMBIO COMMERCIALE 

“L'Italia ha portato nel Paese  
molta esperienza industriale, 

tecnica e manageriale” 

Lo sostiene, nella nostra intervista, Annino De Venezia, 
Presidente della Camera di Commercio Italo-Serba  

Annino De Venezia
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Ministro, qual è il ruolo 
del turismo nell’economia 
serba? Quanto contribui-
sce al Pil nazionale? 
Il turismo è uno dei settori 

più importanti per lo sviluppo 
economico della Serbia e contri-
buisce in modo significativo alla 
sua visibilità internazionale. Ne-
gli ultimi anni il Paese ha regi-
strato una crescita costante sia 
del turismo interno sia di quello 
straniero; nel 2025, il turismo ha 
generato entrate in valuta estera 
pari a 2,9 miliardi di euro. Lo svi-
luppo del settore si basa sugli in-
vestimenti nelle infrastrutture, 
sul potenziamento del turismo 
rurale e termale, sulla digitalizza-
zione, sul miglioramento della 
qualità dei servizi e sulla diversi-
ficazione dell’offerta turistica. 
Monitoriamo con attenzione le 
tendenze del settore, analizzando 
da vicino le esigenze del turista 
di oggi, che cerca esperienze au-
tentiche e momenti unici. Il Mi-
nistero lavora allo sviluppo del 
turismo con un approccio strate-
gico, con l’obiettivo di offrire ai 
visitatori servizi di qualità, pro-
dotti turistici riconoscibili e de-
stinazioni a misura di un ospite 
al passo coi tempi. 

Siamo convinti che innova-
zione, sviluppo sostenibile e 
ospitalità rappresentino fattori 
fondamentali per rafforzare ulte-
riormente la competitività della 
Serbia come destinazione turisti-
ca attrattiva e desiderata. Secon-
do i dati dell’Istituto nazionale di 
statistica della Repubblica di Ser-
bia, nel 2024 il contributo diretto 
del turismo al Pil serbo è stato 
pari a circa il 3,3%. 

 
 
I turisti italiani scelgono la 
Serbia per le loro vacanze? 
I turisti italiani scelgono sem-

pre più spesso la Serbia come 
meta di viaggio, e in particolare 
Belgrado, ovvero la capitale del 
Paese. Nei primi quattro mesi del 
2026 gli arrivi dall’Italia sono au-
mentati di circa 8% rispetto allo 

stesso periodo dell’anno prece-
dente. È un dato che conferma il 
crescente interesse di questo 
pubblico per la Serbia come de-
stinazione turistica. Oltre a Bel-
grado, a suscitare maggiore entu-
siasmo nei visitatori italiani sono 
le località montane, il ricco patri-
monio storico-culturale, le bellez-
ze naturali, i numerosi eventi e 
anche la vicinanza culturale e 
l’affinità di mentalità tra i due 
popoli. A favorire questo interes-
se contribuiscono anche la pro-
mozione attiva della Serbia sul 
mercato italiano e i tradizionali 
buoni rapporti tra Serbia e Italia. 

 
 
Turismo internazionale: 
da dove arrivano i 
visitatori? 
La Serbia accoglie turisti pro-

venienti sia dai Paesi della regio-

ne e dall’Europa, sia da mercati 
più lontani. Nei primi quattro 
mesi del 2026 sono arrivati nel 
Paese oltre 617.000 turisti stra-
nieri, con una crescita del 5,7% 
rispetto allo stesso periodo del-
l’anno precedente. I principali 
mercati di provenienza sono 
Russia, Turchia e Cina, ma un 
numero significativo di visitatori 
arriva anche da Macedonia del 
Nord, Bosnia-Erzegovina, Bulga-
ria, Romania, Croazia e Germa-
nia.  

L’obiettivo del Ministero è 
continuare a far crescere sia il 
numero degli arrivi stranieri sia i 
relativi pernottamenti. 

 
 
Il fatto che l’euro non sia 
la valuta ufficiale può rap-
presentare un ostacolo allo 
sviluppo del turismo? 

Il fatto che l’euro non sia la 
valuta ufficiale in Serbia non rap-
presenta un ostacolo significati-
vo allo sviluppo del turismo. I 
viaggiatori scelgono una destina-
zione soprattutto in base alla 
qualità dell’offerta, dei servizi e 
dell’esperienza complessiva. Og-
gi i turisti utilizzano sempre più 
spesso carte di pagamento e so-
luzioni digitali, perciò il fatto di 
dover usare la valuta locale pesa 
molto meno rispetto al passato. 
La competitività della Serbia si 
fonda sul patrimonio storico-cul-
turale, sulle risorse naturali e 
sull’ospitalità. Per lo sviluppo del 
turismo contano molto di più le 
infrastrutture, gli snodi di colle-
gamento, l’accessibilità digitale 
dei servizi e una promozione ef-
ficace dell’offerta turistica. 

 
 
Expo 2027 sarà una grande 
occasione di visibilità per 
la Serbia. Quali sono le 
aspettative? 
Expo Belgrade 2027 rappre-

senta una delle più importanti 
opportunità di sviluppo per la 
Serbia. L’organizzazione di un 
evento internazionale di questa 
portata contribuirà a rafforzare 
la visibilità del Paese sulla scena 
internazionale, a migliorare l’of-
ferta turistica e ad accelerare lo 
sviluppo dell’economia e delle 
infrastrutture. Questo evento 

globale aprirà nuove opportunità 
per le imprese serbe, in partico-
lare per le piccole e medie impre-
se, favorendo lo scambio di co-
noscenze e innovazioni. Allo 
stesso tempo, offrirà una straor-
dinaria occasione per promuove-
re il potenziale turistico della 
Serbia, rafforzare la competitività 
della destinazione e aumentare le 
entrate in valuta estera generate 
dal turismo. Nel corso dei 93 
giorni dell’esposizione, la Serbia 
presenterà al mondo le sue prin-
cipali attrazioni turistiche, la ric-
chezza e la varietà delle sue ri-
sorse naturali, il suo ricco patri-
monio storico-culturale e un’of-
ferta gastronomica unica. Si pre-
vede l’arrivo di diversi milioni di 
visitatori da tutto il mondo. Nel 
lungo periodo, Expo 2027 offrirà 
alla Serbia l’opportunità di con-
solidare la propria posizione sul 
mercato internazionale, attrarre 
nuovi investimenti e nuovi flussi 
turistici, e candidarsi in futuro a 
ospitare importanti eventi sporti-
vi, culturali e d’affari. I benefici 
ricadranno sull’intero settore tu-
ristico, sulle comunità locali, sul-
le piccole imprese familiari e sui 
produttori nazionali, i cui pro-
dotti e servizi potranno ottenere 
una nuova visibilità sul mercato 
globale. 

 
A.C. 
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EXPO BELGRADO 2027,  
UNA VETRINA INTERNAZIONALE 

Innovazione, sviluppo 
sostenibile e ospitalità, fattori 
chiave per un turismo 
competitivo 

Per conoscere meglio come si muove 
il comparto turistico in Serbia, abbiamo 
intervistato il ministro Husein Memic 
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